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1899, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge. » 

Trattandosi di un articolo unico, proce-
deremo a suo tempo alla votazione segreta 
su questo disegno di legge. 

Presentazione di relazioni. 

Presidente. Invito ora l'onorevole Raccuini 
a recarsi alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

Raccuini. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge per 
provvedimenti a favore dei danneggiati dal 
terremoto nei circondari di Rieti e di Cit-
taducale. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita agli onorevoli deputati. 

Invito l'onorevole Micheiozzi a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

Micheiozzi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge per 
restituzione e alienazione di beni devoluti 
allo Stato per debiti d'imposta fondiaria. 

Presidente. Do atto all'onorevole Micheiozzi 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. 

Discussione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l 'esercizio finan-
ziario 1 8 9 8 - 9 9 . 

Presidente. L'ordine del giorno reca: di-
scussione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1898-99. 

Voci. A domani! a domani! 
Presidente. Come a domani? Sono appena 

le 6! La discussione generale è aperta. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole Di Scalea. 

Di Scalea. Se la Camera è stata sempre con 
me troppo indulgente io non ne abuserò, ed 
esporrò con la maggiore sintesi di parola, 
ma con la maggiore franchezza di pensiero, 
la mia opinione sopra un argomento, che me-
rita. tutta l'attenzione del Parlamento e di 
chi con previdenza voglia amministrare lo 
Stato. 

L'argomento invero è poco lieto, anzi è 
doloroso; si tratta di rendere palese la defi-
cienza spesse volte riconosciuta della nostra 
organizzazione amministrativa, si tratta spe-

cialmente di rendere palese la insufficienza 
di coloro, che rappresentano il Governo nelle 
Provincie del Regno, e che debbono quindi 
essere i custodi gelosi delle istituzioni della 
patria. 

Dolorosi avvenimenti, onorevoli colleghi, 
hanno dimostrato quanto poco affidamento le 
nostre istituzioni possano fare sull'oculata pre-
videnza dei rappresentanti del Governo nelle 
Provincie ; dolorosi avvenimenti, che ancora 
ricordiamo con rammarico perchè hanno dila-
niata la pace del nostro paese. Si è discusso 
invano da molti anni sull'ordinamento dello 
Stato e si è discusso sulle attribuzioni dei 
prefetti; in molti discorsi dì ministri e di 
deputati si è dissertato con molto acume sul 
decentramento per delegazione o su quello 
istituzionale; ma nel fatto noi non abbiamo 
che rattoppato l'abbigliamento sdrucito della 
nostra amministrazione interna, e con tutte 
le belle teorie studiate da ingegni culti ed 
amanti del paese, dobbiamo oggi ancora con-
statare come i pezzi della nostra macchina 
amministrativa abbiano bisogno di essere 
raffinati e ripuliti. 

Abbiamo avuto in Italia una tutela soffo-
cante sulle amministrazioni locali, una tu-
tela, secondo me, improvvida, perchè sottrae 
le vere e reali responsabilità dei pubblici am-
ministratori alla cognizione della vera e reale 
giustizia che è quella del magistrato. 

Abbiamo voluto in Italia che le nostre 
istituzioni provinciali e comunali avessero 
sempre a subire un'ingerenza diretta e quo-
tidiana su qualunque fatto amministrativo, 
e però oggi, dopo questa tutela che abbiamo 
resa soffocante, dobbiamo ancora deplorare, 
e specialmente nel Mezzogiorno d'Italia, la 
rovina delle nostre finanze comunali e la cat-
tiva gestione delle nostre amministrazioni, le 
quali, purtroppo, hanno spesso causa nel di-
sordine morale e, quello che è peggio an-
cora, nelle losche speculazioni amministra-
tive. 

I l prefetto, o signori, deve essere il se-
vero custode della legge nelle Provincie. 

Questo si afferma ogni giorno ed ogni 
momento dai moralisti politici ; eppure, nel 
fatto, tutti non possiamo non deplorare come 
le tirannidi delle consorterie locali arrivino 
spesso ad usurpare l'autorità dei prefetti, i 
quali, da tutori, diventano tutelati, come nel-
l'Evo di mezzo i signori feudali, con le loro 


